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S0l cr CAPITOLO; PRIMO, -1:.,
Lecondizioni passale dell' Istria, dgt{l'g?tl! piit
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remola fino alla presente, furono, cininen-

. tementa civili ed in allo grado ilaliane:
+ 1L} autonomin'’. politica < dei municipii.
istriaui’ era  poi; cos{: estesa ia, confronto’
dell'Impero” germanico, che'essi‘¢sercita-
vanb‘anco - quei diritti:internazionali che:
soito inerenti agli Stati, ai quali compete’
In piena ‘indipendenza, fra’i quali il divit-
to!di*faré pace e guerra;iondo iimedesimi’
minacciavitno, ‘dassalivano: altri «Stati;con!
essitrattavano e siobbligavanouabsquc jus-
siona’ imperatoris, come: solevano’ espri-
nérsiinei 1oro attijpubblicii - son i
Le Crociate schiudevano le vie dell’0-
riente s lu? mirabile oppdrtunit che 'ai
commereiifra qiesto e:I’Alta Ttalin offris!
vai Ja‘parte contrale della veiieta lagunay
aibuil convergono tuttiii fiimi della’gran)
valle :postal frasle : Alpi e (PApennino,!
facova:progredire un porto-della Venezin:
digran!lunga pid di tutti gli altei cesi in'
popolizione, come nell'opulenza: e nelle:
armi; Dag talefatto-e dallaltror che gli!
Stati contermini alla Venezia:marittima'

-undavansi_costituendo 6zuora pidpotenti_
_dérivi$; che i muinicipii confederati diquie;|

sta dalle foci del . Po al Quartaro si strin-i
‘sérocin forte: Stato unitario, sotto il pri=
mato: di- quella.maggiore loro cittd che:
sempre pid andava crescendo intorno a
Rivoaltd. sl cizel. Lo b, coriigas o
o1l nuovo vincolo!politico in cui si strin-

- sero i Comuni veneti, come il precedente:

istituto dallal forza di coesiotie sociale che
li:trueva a formare un solo corpo, in con-
seguenza; accadeva per.consenso spouta-
neo ed entusiasta, oo isl oino s
¢ L¢ dedizioni volontarie che facevano a]
Venezin i municipii istriani, avvenivano:

“menfre -1 municipii - d’altre. parti d'Ttalia

volgevansi a quella.signoria di principe,

che-in seguito mutavasi in dominio asso-

luto e:dinastico. : by du
Le dedizioni dei Comuni istriani a Ve-

" nezia;sommesse, ¢ ambigue prima, si fe-
. cero in séguito aperte ¢ solenni. Nel 1264

e nel 1266 davansi a Venezia Valle e Ro-
vigno; nel 1269 Umago nie seguf I'esem-

pio; mel 1270 rdiddesiin Venezia ‘Cittas
nuova; e 8. Lorenzo, ¢ Pirano nel 1271;
e paco, dopio ' Capodistria’ principale citti
istrinua, che ln'sua:dedizione rinnovd pit
tardi; e Parenzo -quindi, ¢ Montona; ed
infine ‘Ancona, ' efpieiion ‘i3
v: Il reggimento municipale italiano nato
sulle «due’ coste del: golfo veneto,’ dove
csordiva con piena autonomia politica; si
“conservd in:tutti questi e negli altri libe-
ri Comuni della Vencezia marittima,’ anco
dopoché, nell'indicato modo, questa ordi-
navasi injmodo unitario. o7
“h Venezin clie; gelosa forse delle grandi
e forti autonomie ‘provineiali, -fit' “favore-
vole’allo sviluppo’ delle minori autonomie
cowmunali,'di’buon grado ncéonsdntiva ' i
municipii-istriani I uso dell¢ 'pid “amipie

libertd municipali, onde in essi, serivie: il
+ Combi ::**:Un consiglio: cittadino - dava' le

‘! leggi, ed eleggeva non solo 'gli ufficiali per
| ‘Eesequirle, mu elegyeva allresi aleunt funzio-
' narii governativi. 1l dirvitto romano'era
| adottato qual fondamento della legisla-

. ** zione, lo'Statuto di Venezia come nua-!

**logia; per le applicazioni ordinarie vige-
“.vano statuti: proprii’ e consuctudini:”
Il potere:esceutivo era esercitato -dai:
cousoli, 1 cui sucedevano!'i' capitani del
popolo. ui o frdntind adinos
ihDelle funzioni - civili, amministrative’ ¢
politiche che entravano nella'ampia ‘sfra’

. | B
(3 J\l\r' 4 3=001058) dwLeitil

d’azione dcgliv';uitichi; municipii : it:\lin‘ni'; :

i erano dotatiinon solo'i principali: Comiini’
- dell'Istria;- ma-anco ‘gran nuinero-dei- se=

N6 la vita municipale in' Istria’ diffon-:
devasi soltantodungo:le coste fiorenti per’
ricchezza e coltura, ‘giacché; propagatasi
sugli alti e poveri monti dell'interno creb-:
be:vigorosa a Montona' ed & ‘Pinguente;:
.di I£ giungendo fino all’ estremiti{  orien-
tala del paese.ticor non s et

-1 Qui'Albona vantava il 'suo lodato Sta-
tito dell”nnno 1341, in' cui si' raccolsero
le nuteriori antiche’leggi: e constetudini’
di questo illustre miwicipio. Albona ‘go-’
deva di piena nutonomia cou giurisdizio-
ne-legislativa ed’ esecutiva, sf civile' che
.penale ed amministrativa; godeva potere
clettivo dei funzionarii pubblici, il nume-
ro e la qualitd d'ullicio dei quali dimostra
'estensione; - ¢ ‘ad un tempo la moltipli--
citd, ed’il buon riparto delle ampie fun-
'zioni di questo vetusto Comune, che tut--
tora'’conserva ‘nello stemma -una croce,
‘che sembra invitare' a’suoi lidi' la croce
redentrice nazionale. b ‘

condarii-& non Fochidegliinifiifi

S rT————

Plstria colle loro larghe nttribuzioni am:
ministrative, . giudiziarie politiche,. di cui
dicemmo, serbarono : rilevati quegli. cs-
senziali carvatteri che qualificano In vita
politica italiana del medio evo, quei trat-
ti dell'antico, ordinamento municipale ita-
linno "che dovunque: da lungo, tempo
BCOMIDAEVEL 1, 50 e 11 e Yoo ig £90%01 ¢

.. Dopoché; .come nccennammo,: tutta
I'lstria manttima erasi strettamante con-
giunta o Venezia, ;'alto dominio veneto
estendevasi.anco alla, parte superiore -di
quella contrada che nveva titolo, di mar-
chesato. Importa qui osservare che que-
sta parte prealpina dellIstria la quale ve-
demmo annessa all'Italia romana insieme
alla;parte marittima, & questa poscia durd
congiunta nell'er delle irruzioni dei bar-
bari; onde furono‘esse, unite fino agli ul.
timi anni della dominazione Longobarda:
Questa poco: prima di.cessare estese il
proprio;ducato del Friuli, come ad aleuni
punti marittimi dell’Istria, cosf anco alla
anzidetta parte pia elevata ; del - paese la
quale; separata;pereid dallayinferiore, si
trovd in; condizione diverisa; ma-per poco,
¢, frattanto in consorzio, politico con. al-
tre. contrade italiane. . Infatti; Ualta Istria

deihelin) : A= .
dopoché, ebbe appartenuto al regnoita-

lico sotto ai.re. Astolfo,e Desiderio, e do-

regno d'Italia dei Qarolingi .e' di. quei

principi. che ja questi succedettero® nello

“stesso regno;, passava nello Stafo italiino
dei patriarghi,della vicina Aquileia i‘qua-

li nel Friuli eransi- sostituiti ai  marchesi

italici, successori degli anteriori duchi di

questa contrada. I patriarchi Friulauni nel-

la prima metid del secolo XV, combattuti

dalle unanimi volontd e forze degli Istri-

ani ¢ dei Veneziani,, a questi cedevano!

Palta Istria. Il marchesato istriano che;

per tali modi prima di unirsi all’ Istrin

,marittima’ ed a Venazia er stato, anco
,politicamente,. un’paese italiano, aveva
inoltre vissuto con istituzioni civili ita-

liane, avveguaché in esso aveva avuto vi-

gore costantemente il diritto romano, che

vi si mantenne fino all’anno 1806 La par-

te montana suddetta dell'Istria si univaa

Venezia in tempo per cui’ meglio poté

contribuire alle glorie di questa immor-

tale cittd, la quale pitt fu grande nei se-

coli XV'e XV
Gli Istriani inferiori a pochi altri popo-
li' italiani relativamente ad ogni cosa che

Tinehé poiilo Stato veneto durd, - ciod:
fino ai teppi nostri, i liberi Comuni del-

poché,. quale marchesato. elottivo, fu nel

‘sinespressione -délla vita politica nazio-
‘nale’d'un -popolo, vantano ‘d ragione di
‘contare fra‘le genti jtaliche, che pid'spes-

so ¢ pid’ ellicacemente lottarono contro

stranieri invasori, per la difesa cosi della

loro terra come dei loro vicini connazio-
nali. .« - ., ouh

- Gli. Istriani, confederati ngli altri Ve-

neti dell’opposta’ costa primna e dopo il
mille, ¢ pitttardi ad essi meglio congiun-
ti, pugnavano dovunque nel Mediterra-
uco contro quanti minaccinssero o deva-
stassero le coste italiane. -\ Salvore bhat-
tevano i Tedeschi facendo prigione Otto-
ne, figlio dellimperatore Barbarossa; com-
battevano e Vincevano con: frequenza i
Liburnict: nel: Quarnaro; i Saraceni in’o-
gui'parte- dell’ Adriatico; i Turchi a'Ne-
groponte, a Lepauto, sulle coste di Pale-
stina ¢ di Cindia. N¢é in mare'solo l'inva-
sore d'[talia inconttd contro di lui armati
i figli dell’Istrin; perché, sotto il nomo di
aleine cittid della’ Venezia, molti luoghi
dell’ Istria”inviarono combattenti 'n Lie-
gnano; perché i gl'Istriani ‘nei primi anni
del secolo xvi battevano le forze dell'im-
peratore Massimiliano; perché ancl’essi
vittorivsamente: difesero: il' nativo’ loro
lembo d'Italia contro burbari, cheigebbe-
ne irrompessero in;masse;mindri;dijqicl-

le che; innondiirono, altre. parti d’Italia, vi -

irrompevano perd, di contiiuo ¢ per:tdr-
ra.¢ peranarc. o Liv o e il ol
lieveis posin <o (Conlinudl)

031100

Dolorosissima cosa ci ¢ sempre — usi
essendo alle nobili lotte soltanto — apri-
re polemiche per combattere la ealunnia.

Se le offese fossero personali, noi fa-
re:nmo come consiglia il poeta: il

- Non ti curar di lor: ma guarda ¢ passa:.’’

Quando perd dal fango in cui si trasci-
na questo ‘rettile' rabbioso, leva'la testa, e
avvinticchiandosi al tronco della gloriosa
bandiera . d'Italia, sputa bava e veleno a
sozzarne gli immacolati colori, allora ‘ci &
forza avventarle in gola un pugno diloto
¢ schiacciarlo co’ piedi. L

Egli 1o ha voluto: tanto peggio per lui.

Tatta la prima pagina del Pais del
giorni 20 e 21 del corrento ¢ piena delle
cose di. uropa tolte o' giornali stranieri:
la messe era ampia, e il signor Acha (ci
duole dirlo) prese a rischiararlo nelly dif-
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+La gelosia_sento lo disgrazio‘como lo icne’
sontono i cadnveri. s [ 418 1ol i

(Tutto ci6 si confidavauo gli amici in segre-!
to;; pubblicamente, o in ispecial modo davanti.
a persone sospetto di osscro amiche del Car-
dinale, non si parlava d'altra cosa che .dcl me-
rito, della modestin del nuovo segretario.

L'arcipreto di .Santo, Stefano, uomo di un
mediocrissino_talento, ma abile ¢ che aveva,
potentementa aintato nello ultimo . elezioni il
visconte di: Baziége, deputato al Corpo Legis-
lativo, perché questi; éssendo amicointimo del
ministro,, gli , aveya promesso un; vescovato,
trové nella clezione di Julio un’ occasione fus

vorevole di lodare il Cardinale. Egli eonosce-
va cho la” minima opposizione del signor di
'Tlamarens, Cardinale ¢ Senatore, avrebbe
‘fatto rovinare ogni suo progetto. Era dunquo

ser lui una cosa’ importantissima cattivarst
]'nnimo di Monsignore.

11 visconte di Bazidgo gli avova deotto: Se
potote conseguire una lettera di Monsignoro
per il Ministro, siamo a cavallo. Epperd si
rresentd un di all’ Arcivescovato dopo la co-
azione, all’ ora in.cui. sapeva per esperienza
che il Cardinale 's'incontrava nelle migliori
disposizioni. P .

"— Eminenza, gli disso sorridendo graziosa-
mente, 1o non mi so perdonare di essero'giun-
to l'ultimo a complimentarvi per la scelta cho
avete fatto con tanto senno. Il Superioro del
Seminario, cho ¢ amico ‘mio, m'ha fatto un
grande clogio dell’ _ixb:\t_o Julio; o dapertutto
si parla_delle sue_qualiti e del suo -talento.
Domando, o confido che Ix Eminenza Vostra

non vorrd negarmi questo favore, che I'abato

Julio venga a predicaro nella’ Metropoli no-
stra per la solennitd della Consacraziono delle
Chiese. L I
" I1'Cardinale, ascoltando - questo discorso,
pensava : Ta sei un adulatore, ¢ batti moneta -
sull’ avvenire del Sgr. Julio; ma infine la;
Provvidenza si' serve di yuesti wowmini como
degli altri. gL g ;

- — Caro siguor Arciprete, io accondiscendo,
ben di buon grado a questa vostrn domanda;

mettetevi d'accordo eoll’ abate Julio, o tutto
¢ fatto. Vi faccio perd osservare che nonman-
cano pitt di quindici giornia questa solennitd,
o non so so il tempo gli possa bastare.

— Oh Eminenza, questi giovani sacerdoti
hanno una immaginazione vivissima e molta
memoria; ¢ poi 'nbate Julio ha da avere fatto
provvista di materiali da lunga data,

— Sta bene ; intendetovela con lui.

E lo congedo. - :

Julio ricusd dapprincipio nettamente o res-
pinso ogni domanda dell’ arcipreto : egli op-
poneva dello possenti ragioni, ma ' Arciprete
tanto le combatts, tanto csortd, confortd e
prego, cho infine acconsenti. *..

— Yoi lo volete? Ebbene sin. Avreteun po-
vero discorso improvvisato, perché io non so
né voglio scriverlo prima re la colpa ¢ tutta
a voi se io non riesco.’ , :

— Io adoro I'improvrisazione, rispose I'ar-
ciprete 1o presa congedo, iu\'it:mdulu a pran-
zo pel di della solenniti. o

Cho Ia predica di Julio fosso o no una me-
raviglia oratoria, n Ini poco importava; egli
sapova perd che Julio festeguiato, ncearczza-
to da lui, non avrebbe potuto poi ritiutargli
di parlare in pro suo a Monsignore.

Certo di cio, egli disposo tutto con somma
attiviti e avvedutezza:invitéo a pranzo per
quel medesimo’ giorno della funzione religiosa
quanto di pift notabile erain T'.... ¢ vi com-

iprese pure uno de’ giornalisti pit in voga,

che doveva pubblicare il trionfo di Julio, o
Verdelon. ‘ L

St annuzié con gran _rumoro in cittd Ia pri-
ma prediea di Julio : Uarciprote, per cccitaro
maggiormente la euriositi, aveva detto in se-
gretoa tuttoil mondo el'egli improvviserebbe.

Alcuno ci taccieri forse qui d'esagerazione:
pero noi ¢i appelliamo a chi conosea i costumi
meridionali. =

Dalle cinque del mattino, il di della funzio-
ne, una grandissima folla di gento faceva pres-
sa alla porta della chiesa; o quantunque la
predica non dovesse aver luogo cho d(lllpo ves-
pro, a mezzogiorno tutte le enrozze dello prin-
cipali famiglio di T.... stavano tutte sulln:
pinzza di Santo Steffano.

Giunse finalmento Pora aspotlata: il giovis,

no sacerdote, dopo di essere stato aleun ten-
po in orazione, incomincio il suo sermone.’,

Invoed dapprincipiola beniguiti dell'udito-
rio, e si scuso perche giovane e senza espe-

rienza, osasso trattare davanti a Sua Eminen-
za ed una scelta riunione, un soggetto cho .
richiedeva i forti pensieri di un nomo’ attem- ;

pato, ¢ gli stadii severi di chi inveechii nel

sacerdozio; ma, disse egli, Ia solennitd cho’
celebriamo oggi, m'impose il soggetto. Cele- "

brandosi P'anmiversario della Consacrazione

-della Chiesamateriale, era giustoe naturale ch’

egli parlasse della Chiesa spiritunle, della sua

grandezza nel passato, delle suo afilizioni snel

presente, delle sue speranze nell’avvenire’
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'lr'\/ due comspondenze-——che cal tnuo
murawrghu\ del ricovimento futto in Ro-
ma nlle Macstd/dell} Tinpery torc ¢ del
Impemlnccf&t MOSSICO,‘O della’ ﬁ.stn ce-!
lebrata in Pouny in onare di San Yi uu.cnzm
da Paoln==6una (.omspoudeuzn diN apoll

k4 S
che dipinge ‘eon foschi’ e “falsi*¢olori- 167 =~ "“Tom;]la' dé 10 apr”lc 1864,

stato presente di quella citts.
Noi vorremmo essere cortesi. col ?é}
dattore del Pafs: ma non possiamo.s
Torza ci 6 il dirgli che qucsta corris-
n{ ~—.ch'egli-
pud sl a’'sya posta pubblu.nm inni a San
Ir rancesco, na che, poani xscr;tlgrc onq:to[
o tanto’] il c"’hchc x{llrg: volie si mogtyd.
offéso ‘del modo 1mverepté;—m nom{
puuto—con cui_noj - tmttu\ amo;: le que-.,
stioni del paeqc) hajprima, di. scrivere o |

,dx (dare . notizie clxc ; POBsann tornarc.ml
_disdoro dl Nnnom o di individui, llm,ob- i

blwo dx ucccrtaral chcs.,o smno vere.

""Jm rizon de la poca scguru?ad e js
zvfrula eit'este pals y de'lis frecucntcs )
Jjaciones que causa lu policia por (Z?Iacwnes

“d simnples’ soséchus, son” bastaile ’{aé Ja- |

binilius que ‘se dwponen ¢ abmil(ona ‘el yei-
"no. =" La situiicion’es I[xif"ths(u, gite, nadic

puiede consxdcmr.é., Seijitro'ch su propm 1 tusu.
-l:‘l(‘(l""l Jl“,ll.{.g' U)("A!

Tutto | questo ¢ ;menzogun ;. s¢ il si-
guor Acha: se e vuole conivincere;, mon
Jin_che a leggere i fogli. d'Italial oilvil, o
i1l retro«'radumc dl Roma« contnsh
questa bellp: parte delln patria nostra col-
-le/congiurcye; coiyibriganti : — é 1.dovere
-del‘Governo lopponm .¢.lofu con sen-
-0 e 'comenergingi o7 e f Db o b
itV hanno pnwhe dello quah non st pud
‘guarire clieapplicandovi un ferra rovénte.
il Mas questo rigore/del: Governo; che! 6
unn pegessitd, ¢ lodato, daitutti:i- buom'
)il pignorjAclia osservi:i giornali; nostri,
vedrit. Iche In Guardia: \’nzxonnlo (cioG,ii
cittadini) gli-prestai:volointerosa - l'opera
sug, cigiche dimostratich’ess: compreude
ed’ approva quésto rigore. cifn:l'h: cduind
-luIbpopolor nupolotuno—-—-qucllo clie cmi
“miracoli | d’rdjre: ‘fupperil giogo'i borbo!
mcoa—ghe‘nouabbnmo visto sulle  fulmil
nate barricate ¢ sui cruenti campi di bat!
taglin aggrupparsi “attorno al vessillo re-
dentore d’Italia™=="¢lic con tanto amore,
con tanta spontancitd, con tanta concor-
dia &i diede al Re Galantpomo — questo
popolo conoseé ¢d ‘apprezza la dolorosa
necessitd in che ¢ posto il. Governo di
sare misire. ccccnomll a comb'xttcre
I'¢mpia ¢ codm‘d'x gierra che "h si, muo-
ve da Roma’: — soflre si, ma conosce la
causa'de’ suoi mali -— ¢ se nnledue, nn-
ledice solamente’a ‘chi ‘ruppe’la’ crucc “di
Cristo-¢ ne fece ; ilipughale . degli ‘asgas-

Sl"l-* (b bt clanind) ' dali ‘studi-delle’ éose’ patrie 8i vcnrropw
’\0 qulcsto popolo non cml"ra dedxcmdo siledi ceon nn o duommaTitog |
flucsto Ponolo ¢ sempre nllcnomto al suo - ilivio i "Wm el

le.

i

scyll '*gr.' Acln n\ cs:c pubbllcato in
I\npoh anche | riferendolo ‘rolamente
conic qui-ha fatfo — il seguente | paras,
grafu di una lettera, che ¢é una bugia; ne

[ 8
'wrcbbc\m’nh una scn.s:(u(c prm a.

!4 0s ‘quejais de ‘vucstra stierte, y lo
Acompremlo‘ ‘primcro, porque - en rea-
lidad es poco agradable; segundo,” pur-
“que 'vid o8 la habeis tr'udo, pero pres-
*“¢indiendo “de mi giluacion especial,de |
“ In que 03 ‘hablaré mas ‘adelaute, sabed
‘* que, juntamente con vuestra c-xrh lie
*!.recibido - otras .cuatro de otras t.\nt'\s
“ mnjestades.que piden consejos « mi s
*“bidurfapara s

“‘cartas ‘son’ del imberbe principito’que!

“ ge tiene por Rey de Grecia, ¥, del mos-

“ tx\cimclo Rey de [mlm, r) de..arder|!
AP B ; R

4 otros momrcns m:\s.

il cnpo di una nazione di \'cntlduc mi-
lioni di cittadini—anche quando egli 1ion
fosse Vittorio Emanucle ed clla Ttalia— '
deve essere rizpettato : — ‘trattandasi poi

di*Vittorio Emanuele-¢ d'Italin, il signor’

Acha lo dovea dnppmmenlc, et

- Egli stette indtalia; la.conosce, la ﬂtl-
ma ~= questo almeno si ‘fice' premurn di
assicurarci ‘quando cblnmo 'onore di ab-

bocwrcn con lni — avri visto adunque di,
qunnto alleto ella eircondi il suo Re i—ad

cgli serive qui dove ¢, numeromsalma la

pop holazione italiana.oirn e
onianio’ fite'a- questo’ 'xrtfcolo che’
.scrivemino con penna disdegnosa e a mal-

cla/;

O,era,

salir de'tuna. slllmcmn
‘“ bastante mas dura que la vuestri! ‘Las

s"f...mw..lggnmxza al_Pals. pc:.lc.suc.
coruspondéniu fabbricate o copiate d'Ita-

8 — Y _.,...
lw& ar’ gl‘;estu lrltupn? .

1 %
Deputa{lof no della Storia- Pn!riu pcrl p
Lok ,’} lnc!o di Romngn -1

1 Unu‘ relazigng \blbllogrnﬁcx }egﬂc il
sxg.' (lgtt} Torice Rottrigari’ uutm‘;mj ln}
“storin mcdxh di Bologna di fra Leandro
“QaI'Ordine déi Pl‘(’:dlC‘l}Ul‘l o di frd Lean-
“dro degliAlberti”Di fumlgln ori m'ma
di ¥ 1renzc,nucr{uo in Bulo"na, nel’ dlcem-
ble'del 1 170 dove si crede norisso-sirea-
I' wng 1531, non dosi,; notizig certe |
iltorito alli a 'sl{a' x#(})x??: L'{ﬁsun st u’r?x?. di'
“Bologna incomincia~ dall’ anno: "1983: 6"
ﬁmsce dol meke Ui febbraio dell’.mnol{i] 3.
Nella! Blbllolccm della’ ‘nostra umver:h.
Ucgli stati trovasi l’on"nmlo n pcmu i
questa: storia'in qlmttro comimi, chq l‘ i
un tempo’ propru,tu del sig. §enatorc Ra-
nuzz‘iit(l’ I:ll‘x)l'
-1 gig, lBottrw'm coti’ lbliogmf‘ v.a ‘nc-
culfitezza deserive it éodled’ driginiale, u{i
tidandone’1¢' printipali’ p.utlcolanti ‘do-
po avere notato qual parte del 1° \'olume
{0sud puhbhc.\t'v. in’ ]}ulo"tm e'in ‘\'icqnm
dal 1499 2l:1588. ifemy pradizerear sindalld
oiUn’ notevo]e luogo di que:t’opcm it
dita ¢rede op[mrtunb 1 Bottrigari dlrl(c-
riré véreo il tine’'della’'sua’ 1el.}aoue §
sbiio in quello deseritti i‘costami di' qucl
templl di cui‘tésse In storn nel pruno \'0;
luni¢ ('\nnofl"oJ) ‘Dopé di chie, notando,
fid gli’ ‘altri ' molti! lu\'on lettcmn di‘frd
Lef\udro “unn’Eia” iraduuone‘dal Iating
ndl’ut.\lmlm “fivellla~del smgol'lrlssuno
libro di Gio.! Lmnccscu della? \[|nndoh
mtxtohto ‘Strega o Jllustmzxom llcl‘Demo-
nio; traserivd un’ brano delh dedica'ldel
libro' fatta'dal trisduttort Al uolto'il<
lustre ‘sigiiota xl'élh \[m&n«]oh'l m.ulopm
Giovatina GafAfiA Pica”iTii'¢ii fri Lean-
dro; parlando Al i idova crc-:m} toeca
dei monh d' &‘gna‘tla brhEmrc )Iu"t mlzla-
détti - Juoiniini Fin Vesenipia! dégh ‘ltri) con' |
qhdllh'tmn(imlht.f e Lidifiezza (,he LR,
fatto rnmdnxunéhtb‘pliyd 'wére’ un 1iiqt|1’-l
_sitoré'géierale’; (¢ ‘tale” ulﬁcxo “sio tcnpm
fed Geandro nel'lgsl) il sidellh o
oIl sig: Botimgurx conchitide elie’s ‘st -f
plire's alla® inaneatizi ‘chic’ Siiravvisd ficlle”
anticlic’ stérie- stampate - in’ Bologm e,
qlnh ‘si arrestdino’ all’ ultimo! trent(.nmo
del sccolo'\V edi’ -quei” tempi’ nnpor-
mhésum tocc'mu solo;comp"ndlosmmcn
te}'si-rendérebbe’ nccewmo clic qxicst’o-
pera’ dcll’ Alberti“noii rimaiiésse pitt.a"
' luiigoreelata’ ncxlm-mmcntu delle’ nostre;
blbhotcche, SULE nm‘.volmunte potesse ve--

{_"" Tl S LV TR ACEO I 13 SR L I AL AN Y TR B

“Efettire dcll’armnh federale sz ra;

L. Gazzella mhlarc cl\'ehc:). d.x un!
!quadro dell” armata « federale isvizzera.’
Llefettivo di questa urmata al 12’ gennaio:
1864 - eral di. »195,983° uomini,” di cui:

l

ea plu dcllo stato preseritto, 45,625 (11
‘mille, pit; del ])reacrmo) uell'\user\"\,e
63 6"0 nelh landwer. -- ne

| : .__,v“,m‘ ,.f
-1

i'llre i Dnnmmrm, dopo Ia caduta-di
Duppd ha indirizzato il stucntc procla-
{ma all'esercito, u.mcw ST

LA (Y Y A

i Dopo una’ difesa; 1a’thenmoria’ dclh
iquale sard ctorna.non qol'\mcutc per la
;sventura”delln, Totta, ma eziandio per l'e-
iroismo’ con, Clll av (.le combattuto contro’

mo dovuto rifugiatsi nell'isoln d"Alsen.”

“Le crudch Qoll'crcme che hanno accom-
p"mmtn la loth’ le, perdite sofferte ncgh
ultimi giotni, l'\aClQl"lllllO del pari.meino-.
ie mcancm.llubnh, ma questelsofferenze e
| fueste :perdite’ non'faranno state inutilic’
| Esse. recheranno il loro frutto' nelle bat-’
taglie chic’ sosteniamo’ .contro la’forza'e
lm'rmstu'l.x, phc hanno per iscopo di dis-;

sa della nostra: p’ttrm. JOEL ST

-] i To ringrazio Ves ercito della“sun” devo-,

.......rn,ll.pruno-mmlstro dnneseshn-invinto:

I bindjti (icdpsehi /dkedaro] all’ }un(nsmu Y

“sopra un aliro ordine di ftti ancora it

i ma_dobbiamgq temere che: rquesti incotice-

‘iive in niuto‘alle ricerche i in’ colom chcl

il seguente dispaccio agli agenti diploma-
umnde} ro Custmno'ullo Qorh stmmcm :
g %lmn, £ aPrxlc';"’i 64.
A ’.’t _;‘
li attl o lu\ condoq.tttenut. dai ¢ pum-
mxssm‘x dlleati: ncllo Slesvxg hnnno gven-+
‘turatimtnic dito” tropp6™s 8pesso occasio-
ne di trattencrvi sul carattere che j Ga-

saud‘—
Pk B b e

< i

Tlorfostants o loro-anteriori dichiarazioni’
¢ le assicurazioni che sembrano aver dn-
-te alle_Corti--neutrali- lelutivnuxcnte- alle-
loro lptennom,, 0{,gl jo; mi vegeo nella
"heeessitil (]l rwolgere Ia’ vostm attenziane

skraviielche, oltra 4l diseonoseetd Tdiritti
del-Re;-sono. persino=una-violazione« del-|°
diritto delle .gentiie !de: prum prmcnpu
dull’uummtu...vw groapetod A0 nrona
widl comaudnpta ind capo dcll’ esercito
prussiand;ibomba¢dd; recentemente; :sen<
za aleun preventivo nyvertimento, 'nper:
ta ed inoffensiva cittd di.Sonderburiioi
Paqifici abitanti; donne edunciulli fm no
sepolti sotto lalrovinb - 0! uccisiv’per!ilo
scoppio dei nyortai,teii lazzaretti picnitdi
feriti dovettera essere: sgombrati sottorlw
grandine delle: palle...f, R IR FTITHOS RY
-i{Aleuniussari prussiani erdno stali‘sor®
presi durante la notte da uhspicéolo di
staccamenta; danese presso il-villaggio' di
Assondrup. Per, vendicarsi di. questo fat-
(o“dovuto allu, spu\sxemtc:'zw -deiz:loror
ufficinli, i, l’russnm miserp.in/ fisinme. le
¢ase, ove gli ussari erano’ atati alloggiati;:
g;non;paghi di, ridurre, poveri; .coutadlmf
alln. thiseria; circondirono le fiibbriclie in-)
ceudlnte,\ con unccordone per, nnpedxk'c
che fossero ‘salvati,d: alle:fiamme ' mobili
¢ i bestinmi stessiv | % "
-.; Nel Jutland gl cccrcm alleati: tzwlieg-
giarono gli ;abitanti in ogniimodo ¢ con'
tanta . csorbitanza ; clxc;uvnlcum sitigli' |
abitanti:si.trovarono. nell’ assoluta i impos+
sibilitd: di;soddisfare allé: eswcuze., o H
1L geuerali, .tlleatu\'blcvauo cheile:aus
toritd_danési si adoperassero in .quelle
: estorsioni ;; dy.comeluieste: ricusavino [ di
rcooperdrg;n; tal' latrociuio, detti: prcﬂ.th e
 sindaei : furono nenati ivia come prigioni
| agtrasferiti nella: fortezza:di:Rendsburgoy
ave sono. trattenuti da oltre,un mise/lor=:
mentati in_ ognimanicta; zesposu ad: 6gni:
genere, dj. umilmuom & privaziani, qucstl
onorevoli,ufficiali. non-ldolrronsx-pur i
momento di;aver.compiuto’i-lora doveri;:

15 KEIEN Vel

pibili trattamenti non cubtuxo l.x vita qlmc-
no ad uno di loro.ils cuil iz 5

Potrei crescere con molti esempi T Ji- i
{sta.di quessg atrociti; mp basti iliram-
jmentare | che neppur i cimiteri ¢'i;monu-,
wmenti pubbllm 5010, allo; :xchermo. dolla ||

85, GGI di contingente attivo (16, 000 cir-

l’ro:‘nma del re; di Dnnlnnrcn.‘f} 9

forze superiori; i-difensori di-Duppel han: |

truggere lmdlpcndulz.l. e Vesistenza stcs-'

lnrb:me Megli i ANVASOriy( oitruiti v, roip i

J1:gaverno, del, e avrebbe certamente, ||
Adiritto - di. far mppreswlle contro. questo;
| .u‘lnro modo di fare la guerra, Esso tut-
;t.ux.). usolvetto dl non usure il dritto di,

taglione pcrchc avvisa che, qu*nh cha sias)
'no-per altra parte le scuse che, potr«.bbc-'
;ro addurre. per tale coxuloth 1a nazione, ||
inon tarderebbe a pentirsi mn.tr'xmcnu; di,
lun dlsprcuo di leggi che mai impune-,

izione dei presenti ¢ Ia condanna delln sto-,

‘rin.sono. una pena si- grave, che noi non:

mtcmlmmo aagginogervi: nulla! Ci basta

Tindicare ‘i fatti. Guulu.hcr.{ l’Lurom ¢
Tumanitdintera” 0 ¢

; \ o~(ro u1m|I .Mo c ubb mo serntorc

' Sollosexitto D. G \Iu\x..\n

——\ otizieli Crlatnnn 31 1harzo .umlm-
/l.mo “che 1o Storthing di' Norvegia -votd’
il credito, dmnand.xto ¢ accordd.al Re la
facoltid ' lmpxc"'\r-l’ armataco 'la flotta
| 'morvegesi: per difendere -lalDinimareal”
Tu qumdl dato ordine dl allestire:In flot-

ta‘e di tener: pronto un,corpo; i =u nul'x
uomml. el iy n e
i ‘x.yr‘..m- O

'Presa di Dxnpel. o

194 UI

.,‘p e o
] uc IUA-
(|.|| ine
w00y whne

sog,ncntu relazione” ufliciale, 'in (lnm 5101
19-d' npnlc, sulla’] presa di, Duppcl b

¥ Teri, mattina. furono. presi-d’ n‘:.l]t() i
fortini di Duppel ¢ i Danesi u\;u'm dalln
terrasfering dello Slesvig. S A. R.il prin-.
cipe'reale’d il fdd maresciallo assisterono

—O
Ve
——

“avanzata;—

'mente non si violano. Infatti Ia riprova:,

Il..Jfo'nxlon,I prussmua plll)b]lc.l la'se-

- Altre ed .x]trﬂ \'oltc abbiano,

zione e del &io eroismo. Imploriamio | tut-
ti la protenone (divina. Tsea non ci vcrm

nlcuo. a0 B 1ot L0 ‘ol et A AR

alla prima parte dell] assalto, sull’ alfuras
della batteria di Gammelmark ed alle
op\.r'\zmm ulteriori, prima’sullo Spitsberg

eéeﬁc‘ftru?pu destinatorall'assaltoTsi teng-

vano dall'alba ‘nellé. pamllcle cd approcei,

“lovris rya'ullo’schormo dnetr?»?imeutrechc
.»t lt

tlidtierio mantenevanolun fuoco
\'xolent sul fortmx! Era’ collocutn a Sand-.
bcrg.um brxg'un alfine di pasmre 'secon-
dos1¢: cif cdstanze,  nell’ isola 0’ Alsen su
pof{tqm e’harché; o far dimostrazioni ca-
pacl d’attirarvi-le forze nemiche.

~Alle dieci precise tutte le batterie del-
In fronte d’attacto fecero silenzio e le sei
‘colonne -d’attacco si lanciarono simulta-.
neamente con | u"nh' dalla } par i

11 nemicoleric cvcﬁe’dou {in"violento
fuoco di fnterin; ma nulla potéiarrestare
Iimpulso delle; truppe, che correvano a-
vanti_senza ‘trarre un (_olpo di fucile. Es.
“se marcivano verso i fortini.”” T Ry
Alle'dieci e ub quurto le bandiere prus-
siane-sventolavano--sui--sei -bastioni--che
erang ay\}l attaceati, Morti, feriti o pri-

“gionil’ erano 1 Dayesi’ (.hc cmno s{atl inca-

ricatifdi"difenidérli, ©T T
Alle 11 del mattino erano pure presi i
bastioni 7, 8 ¢ 9, ¢ cosf Ia seconda linea
dei fortini' smnh dwtro. 1 fortino 10 ca-
pitold.-| L

A mezzodf era purc rmscxto l’n=smlto

- sui 'duc’ bastjoni della teatn di’ponte.

Ilietnico disfete’ uno dei pouti di bat-
telli, imentréché Inliro fu distrutto dalla

| nostra, artiglierin: Brano prese;tutte le li-

needi fortnu. sincori molto:solide, bene,
-armate d's artigliericle. bcu dlfese d.xlla fan-
tcrm.. go ilanp i gt
- 4111 Ro If- IxmLa:fece d’ mtcrvcmre nel,
comb'xttunento quando -gif erano presi i-
| prum ;sei’ bastioni;na 'dalle nostre lnlte-,
rie.fu . costretto::a! ritifasi. Era, vicino il
\'nscello di~lineas Skiold; di' 84 cannoni,.
'ma ‘non osd preiidere; parte al combattx-
munto. ot ¢l ouginlnidos ajeic
i:Grandi sono:le; nostre pcrdlte ma non
pmsmmo ancora taleolarle approssimati-
i vamente.;: Pidy grandi.iancora « sembrano
es:ere,quélle del nemico in‘morti.e feriti.:
Rimpseroanorti igulla piazza ‘due generali

ti ulficiali:o. dite ‘eapi di regzimeiti, furo-,
no.meunatirmelle) nostre; lince. ! Abbmmol
preso;‘da:50.:4'80 artiglieric e pnrccchlc
baniliere:danesizs 7 siln infiiainen s

it brigata:ccollocdtar a':Sandberg non:
poté. \passare nellisola; di:Alsen pen.lu. I
; riva ;opposta- vcralowupata troppo forte-:

‘ﬁcm,,dl nttn‘arm dorze:: numche conside-:
{mbxl:. i ohiosiors pvnb
1 E superiore ad ogni (.10"'10 Ia bravura
-dimostrata; da« tut{wlc truppc che sono
tstateal fuoca. oo os oo Lansito!) 1o
«Tutte: le dxspommm per Vassalto.era~
no state prese si* perfettamente dal:prins!
|cipe I cederico Carlo-¢ furoho cseguite con.
~l.mla. abilit£ dai:capi, che indne ore si.
i poté: compmre qucsto bnllantxssxmo fi \lto
P d'armiecos 7o i e un' i’ sis
-Appcn'x. pr(.sv. Iai tcsta. dl ponte, si or-
dmu .che; In. pid gran: parte delle: truppe
| pruss mne el parco-dirassedio:partireb-
1bcro pel Judland per occupare tutla que-
ista”provineia ed assediard: Fredericia:
-Ira quilche: giorno possiamo: dunque
alt(.nd(.re I‘.xth dccnsm nck \ord Vi

‘ud' rnjan

{Protcsta .lclla scco'ula Camcm dl "nssouia.
‘ . '. \ [ A :

i —Legg mmo_nellu Gu ela (I:,Drchm che
il -presidente della scconda Camera di

!
1| !Sassonia ha comunicato all’assemblea che

!Snll’mnto della Cominissione. permanente
idel Cougrc&;y dei deputati i Francofor-
te una seduta confidenziale aveva avuto
luogo, e che vi cra stato deciso d'indiriz-
zare una protestafdl sig'de! Benet pre-
gandolo di farne lettura alla conferenza.
Qucsh protesta perg non sare be_firma-
ta dalla’Caméril come'talo, hensf dai suoi
membri individualmente, .\ﬂm(, di guada-
guar tempo. Per evitare certe’ quistioni
di. uforina -il sig. Georgi . ha . redatto un
pmwctto che fu approvato:in.seduta con- -
fidenziale ;e firmaty’ dai’ ‘deputati.; ‘Esdo |
venite! prcsent:\to ‘ul ’sig:’de Bcust il 19

mln. Ce
r Ecco, il h.bto dell:x proposta il

bt Vistd Ta humone dclf'\ tonferenzae _
h, m'mc.mr\ di luna mpprcaenhnz.x dell’..
insicme della, nostra nazione,. ngi,, mem-

bri,; sottoscntu della 2% Camera 'sassone,

dichiriamo in faccia dcll’Alemugna odcl-

h
»»)n",f‘ i

¢ poi:sul rialto di-Sonderburga, < it &

I'Buropa. Lt

diinesi; 8.0 4imilaprigionieti, fra-cui mol-; -

i miente, ma essa aveva compiuto il sto uf-:

»l l' '.n;‘ Il[l FRLAT S Jd.n

3

Ex prcssn del popolo domandano 1a‘; ae{mm-

valit della Francia nel golfo, perché sia

¥
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£ Il diritto , evidente o la volontd cs-

zione - del ,Ducati dello Slccvxg-Ho stein
dalla Dmumurca! il dmtto evidente ¢ la
-volontd espressa del popolo chinmano il
pringipe Federico ;d’Angustemburg alla
succcse‘lqm qex Duc.m mdlbsolubxlmcute

s v RIELY
o4 Se qucsto dmtto ¢ ‘lmpuwnuto Ta
decisione uou‘xspcttn ad alcuna’ conferen-
za delle Potenze,“ ma! solhuto al.popolo
e’a’s01 Tappresentanti) s

1oy Gontro - qualsiasi, dlsposmom. che
fosse presa sulla sorte dei Dueati genzaio
contro la loro. volonti noi-protestinmo o
nome dellu nazione ¢ nserbmmo perbgpi
e tutfi i templ uvvenire: il diritto della
Alem'l[:uu ‘edel” popolo dello Sl(.sw"-
Holstcm: 4ik )

v Leltera dcl Gcneralo ln capa Bazalne y
ale cx-dll(ulorc Snnla-lunn:" il

un! o

o)

-0.0 -~

Leggesn nell’memne N twnuln "'("5'1

L’ev-dnttatore ...mta-.hm'l ¢ suo, figlio,
autarizzatii'dall Reggenza -« toriare al
\Iessxco ayevano, ;,uuwcndoa Vera-Cruiz
sottoscnto un "mo di adesione ‘al Gover:
o dcll’lmpemtore \Inqglrp,lllano “Appe:
nn'sb'\rc'\to‘ alla, Vera Cruz; il Santa-An-
na pose in ‘non: calewl‘.xtto. i adesione
sottoscritto: da :lui. Brigd per provocare
una manifestazione pubbhca asuo favore
¢ sidiede premura _di fare stampare ¢
distribuire a profusxone.un" procluma in-
cui esponeva-lungamente i motivi che lo
avevano: mdotto ra tornare -al.Messico,
lanciava’:"anatema al ipartito 4l|bemlc
parlava in termini molto poco lusmghlen
dell'intervento francs ase,faceva i pidt esage-
mil comphmclm al’ pwrmo cou~er\'atore
di’ Clll dichiarava esserne &empre)shto xl
pity fervido seguace,, anzi:il;capp pid
zelante. Aol

s J1U Santa-Annw 2 dunque, rxcutr'uulo‘
violava uperhmente‘l' obbligazione- che
erasiViaksunta di astencrsi da (uaiungue
dimostrazione politica e percié non mr(lu
alricévere'la sewuemelellcm g Cliral

1

" Mc:s.co, 4 mnno 1861 |

“"1

NI D HUGR R
u Gcncmlc i -
W SR gen ale Almm‘le mi, h.x co-
mumcato testé un =npplemcnf0 del ném.
63 "'del ‘giornale * Indicador; pubblicato a
Onzaba. ,..contenente mte"r.\lnu.nle un
prochmu ai Messicani cottoseritto- da voi.
Voi avete mancato all’ obbligazione che
avete. sotfoscritta a bordo dul vapore in-
glese- G’ommy ¢-non avete pur creduto a
proposito i tivolgervi prima al ‘cemn-
dante in capo dell’ esercito franco-mes-
gicano, che - rnppn.a(_nl.x h 1~muu'\ al
Messico.. . <
' Vm -non pntctc rnn'mcre Inu llm"n
tcm&m sul tcrritorio messicano ¢ vi com-
piaceretelascinrlo senza’ dilazione, ‘come
vostra figlio.!iHo: duto_ordini formnh al
comandante in Capo di Veracruz, come
all’ ammiraglio comandante le forze u-

messo a vostra dlsp«mzmnc un legno.. .
“Ricevete,. generale, I assicurazione

dell’alta mix: stima. ;

“Il comanduntc in capo Bazamse,”

o |
]l gcncrale qumnc tion ha voluto che
i stabilisse un precedente, il quale’ ten-’
deyp o, rmnovaroll antica usanza dei ma-
ml'es‘n (o ﬁronuncmmwn{o‘. e ‘
Il Santa:Anna rispose al gcncnle Iln-
zaine con una” lettera in cui afferma che
la pubblicazioue fu fatta seuza sua.sapu-
ta da amici W cui‘aveva comunicato’ ‘un
proget{o; di mavifesto, 13, soggiunse che,
non compluuluulo il fmncesc, ignorava
chclobbhg.monc che. gli avevano futto
5ottbsbm'crc ‘éschulc-_sc o'rm m:\mfush-
zione politiend crrit T ol
.Tule:splegazione non:fu . dinmessa ¢lil’
giorno slc=so che giunse n Vera Cruz l'or-
“ding, del’ Generale Bazaine fu il Santa-
Anna. amb'ii'cpm sul Ce Ibcrt, che lo ricon-
dussc '\ll Av'un._ il * + " BBLREG] .

(l T :
Ordine del giorao del’ comandante ln capo
g "‘delln spcdizlonc del "Icsslcc.

I7¢ h{ (334 ¢

T RN PN ¥

S momcnto che il gcncmle coman-
dante'in’ .capp il corpo di spedizione del
Messico riceveva lordine di fichiamo-dei
diversi distaccamenti di fanteria di mari-

hgllerln iditmarihdris 6 'dei ; niarinai'can-
nonieri che concorserogin ‘dal’ prmupm
“della’eampagia:alla: spedizione;. qucstuf--
hcnlmgcuomle invid:da Messico aiil7: di
febbraig; alle: truppe“posto' sotto*il suo6
com.mdo il se"uontc ording' del priotnos:.:
“Qli ordim«di 8 8iB.l ‘ministro’ della
mnrmermcd:S E.ilministro della uer-
ra richinmano i moschettieri di-marine-
ria; il reggimento dii ﬂmtcm. diimarine-
riayla bntterm' di 'montx\gna ‘servita dai
“marinai-el I batteriu! del réggimento di
artiglieria ‘di« mmmerm. Qucqtc truppe,
che furono sbareate 'sin”dal’ iprincipio del-
la campagua, portarono y alorgsamente I
*bandiera francese ¢ combatterono dovun-
que presso Pesercito, OO 1Y
Dnnostrgto. davanti n Pucbla ai 6 di
maggio ISG.. il loro vigore ¢ la loro co-
stanza, esse pr(.suu gloriosa parte ai la-
vori ed agli attacchi che produssero la ca-
dutq di guesu piazza.nel 1863, (Al com-
battimelito 'di'Sall Lotehto marinai ¢'la
batterin di montagia hiutarono potente-
mente; con. uny l‘uoco :ben sostenuto: nel-
I’ mterno dell’ Jopera,;:le. colonng; dell’ ala
dostra ove erano collocate.
Dopo:la:presa di' Pucbli; umoscl\ettle-
ri marinai e la fapteria di m.u'mcn “1ig-
gli Stati'di 'Puebhl ¢ di'Offizabia'e’ Helle
Terre . Cnldc esero navelli ;seryizii in-
seguendo:| vmccss.mtemqnte le bande-ne-
miche ¢ vegliando illa sicurezza delle co-
municazionii'I1 reggimento di’ I'.mtcrm di
marineria, ‘stanziato! n Tampico dal ‘prin:
cipio,di ¢ .1go:tu moshu nono;taute Ie ma-
liltic, In stessa fu'mczm che aveva oppu-
sta, nl nemico, e eeppe nonostante il. pxco
col numero; render: il paese la siclirezza
posta_a“repent: l"]IO dalle: Acorrenc ‘dej
guerrillsros. ‘Nell* ultuna campagua’1¢ bat:
ccompagnarono le .colonue del-
Ia spedizione mostrarono le. assise | dell’
armata.nel cuore:stesso del: \[cssuo blll
rialti che'dominand’ i due! ‘mari, @ prdva-
rono ché i:ndstri marinai sanno m'lrcx.tu
e comb xttérc alla volta, I o 'l
Ditole”al; generald in capo. xl sep'{f-arax
da queste. ‘truppe, di cui seppestimar. il
valore; rmgru?wsp(,cnlm(.ntu i lord capi,
Hil geuemlc lIcmhque Lom'uqhntc la'fan-
eria di marjueria; jI capitano di; [fregi xtn.’
“Broat” ¢4l Tuogotenente .di vascella D=
temple, comandante i moschettieri‘di maz
‘rinerin; il luogotenente coloimello Del-
sanx, com'\nd.\nte (lc.ll’.u'twhex‘n; il luo-
‘zotenente di' vascello Bonnet ¢ il capita-
no di_artiglieria Mallat, comandante le
b.lttcne. det, concorso clu, gli diedero in
ogni-congiuntura ediin ogui posizione.
L’esercito non (]nnentldxcr.l Questa frn
terna pavtecipazione alle sue faticlic, ’
.coli e gloria. . La spediziohie'del’ ‘\[c»xc'

=T "-31 O .
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Le (‘ose chc
"‘xc corrono. "

™ ‘Jl oN \c\ .'onrr\'nu, AN X g

I xx"uon Ministri {ed Iumrluh S()"IO
‘tornati dal Campo : recano ottime notizie.!
Florts-accetta in massima le condizio-,
nidel Governo: — ¢le modxﬁmnom clic;
propone non pon:,ono cssere un 0:[.\6()10
alla pace. * ) A

Teri (22) si 500 riuniti a consiglio tut-
ti 1 membri della Comissione che ¢ a ca-
po di queste ncgron.mum per discuttere
sopra queste modificazioni o aygiunte da-
fursi al progetto del Governo : —- all’'ora
in cui seriviamo nieate si conosce ancora
di.quanto Vi si decise.

Tutti eredono perd che le cose s’acco-
modcx‘.mno pcl meglio: — ¢ tulh du.ouo.
che la'pace'¢ fatta.
La Reforma - di ieri (2 ) parh anzi dl'
una gran:’festa di fuochi artificiali’ che si'
sta preparando per celebrare Ia |{1ce.

Se la pace ¢ fatta uno’ de’voti, del no-
stro cuore ¢ esaudito — Iddm voglin, che
lo sia cosf anche I'altro, cioé che ella duri!
Il Pais dice che I‘loxes ¢ i suoi occu-
peranng /il Sawco per  f: 1c1hl-1re 1¢ nego-
zinzioni : — il Plate assicura’ che no.
Questo_poco impoyta. . L .

. Quello che sommamente ‘importa uchc
si provvedaa chie Ia-pace sia duratura—
a che Vedifizio elévato ‘con tanta fatica sui
cadaveri di tanta gioventd di tanta ric-
chezza della” Repubblica ‘non “crolli in
breve un’altra: volta al soflio dei ;venti
delle passioni di partito.

neria, di mogchettieri di marineria, di ar-

'un nuoyo ‘vilicolo che lo lega .xll/urmat‘x.u !

cronisti{é écito’ sedeére in cattédri/e da-¢
re consigli — vogliamo anche noi durue
uno alla nazione, .
.- La Reforma Pacifica dcl 22 narra il
seguente, caso javyenuto, n -due c'xlzolm
- che nai Lhmmercmo couxe efla fu,
Ql\J".. J j((r.';

ll' magstro. Y . fu un df ..chinmato
da'uneldganie glomne Iehg ubitav *h
una delle. prmcxpnh locande di Lille —ed
ebbe incarico| di un p'uo di stx\'uh pel\
giorno appresso;. |

Un quarto d’ora dopolo fu purc il mag-
stroZ.. .77 ed cbbe eguale incitico. — |

Spuutd il giornoy plelmso. cogane et
va Y. il si: presultd pcl pruno cogll btl-
yalii | 2 o
I giovane | ammird; il lay 0ro ¢’ &¢, h
Prove. Lo stivale ‘diritto” ealzava i’ per--
fezione, ma il sinistro non voleva entrare
A nessun costo, - .

—-Il-maestro propose di- metterlo in- for-
mn eil giovanetto lo congeds rittenendo’
lo stlvalc diritto ¢ t.onsc"mmdolrl’.xltro
perche 1o accomodasse com’éi dicéva— |

t:Pocot dopo giunse ilinnestro %44,
succcdette uni geena analona ;solam e
Elie_loZstifale che ‘ealzi¥a Lone'erd il gie.
nistro..

11 df seguente alle otto antimeridiane
i due calzg ui s'incontrarond nella came-
ra del pmfniam della, loc.mdifnccwauo
tutti i dllL 1o stl\'nle accomodato.

Ma il’ portmuxo disse loro che il giova-
ne in qucstmno cra partitdrla sera del
giorno prum e era perﬁ.t!amcntc cal-
zato.

T Repubbllm dovn.bbc operare simil-
mente addess6 coi due partiti che le die-
dero tanta gnerra; pruudcre la. p'u-tc buo-
na deiidne} /' i ‘ j - i1

Con qncau stivali f.mu. i Iunrro viag-
gio, nf:l‘l.x via del progrcs»o.

-
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MoxTovino, 21 de jnnio.
: ‘Prcrlo con‘lu‘ntc (IL ccrvulcs.‘ i
{ ‘jt. 1.‘)t,,\( Q
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T llun«h narwnal

|-l niohy e

10 vt i ¢ Bu’_\os-An.n: A7 :la;umo.
Pu‘(xlo rorn(‘n(o del’ mclxillco. T

0 MBI doe ol d-‘ la lm(h. S

Pesos fuur(cs \cmhdo: coenanis 80,792
Yentas al cout“\do, lur. pmuu a 9590
Sieuientes V00, LT 0L 28,95 4 28,90 |.
Sibado 18 de j ]umu ......... i Iet0 5" 98 90
i Varios plazos i, L. 128,75
Dltxmo alcontado.,......... ot 98,90 1

18 IS

MovuﬂjvmonrﬁrurlTﬁ?
L\ TR \D.\S - Dn 21, .

Santa Catalina ol 14 dd cnrncntc lmrrvnu-
tin-goleta’ brasilero Cuatio Herimanos, (IL :3.'0 :
toneladas, capitan Manuel G. Dum- i C.
Pino, con 8 407 n](Uures farina y 5 (AM)np ns

Cor neepeion del Urnguay el 7 del corriente;)
pailebot brasilero S:r) '« Primero, de 120 Lo-
neladas, capitan Francisco A Leol, it Coneei-
a0 y Ca., con 1300 quintales carne tasajo. |
amlml"\, con agna- abicrta, frigata cs-
p'mol'l. Doztor Crrmu( "qito ‘salio de Bucnm-
Aires lel 8-del corriento coti destino i In Ha-
bana, con 29,500 quintales carne tasajo.

oo

Bt : k 1l

“PORi !“TLO' lSTF\(xO.

i'7'toa . '
| Remate {q xm.wr de I nrn'uulmm --—Ln (.l
‘ud]u el S2.° (l.xpurro, Cn.n uu(ormu..un do,
12 Colertarih Gllier: xl — El jucves 23 y \'wr-
nes 24 del edtriente & las 12 en e in(o. e
-l '_‘jl\n.x I

|
|

CoUPOR FLORO LiCURRA,

Remate do ferreteria inglesa y francesa,
Tom-hun mereeria, y oh‘(-toa de libreria —
u ¢l depdsito ealle del Cerrito nium. 91, casa
del Sr. Don Pablo Duplessis — El lines 2y
nuirfes 28 del comcnto d lag 12en’punto. -

A questo proposito — se a noi poveri

! QuiartaraAntonio’ v

Tn"o p'xr'x pan, e cl‘x:o. . Jnt‘*-l 5870|5480
I AR N
D gl Sl doh 0

o 6GOl5 S0

2% - almidon sea oo 2005 40

ALz nm'\nllo en espxga Jd.0¢ |4 4014 80
“ blanco Srigers 14 3014 70

Cebada ... .......... ¢ 14 8015 —

Porotos blancos:, 00 “0 16 BUIT 20
“ decolor..........] * 5905 40

Papas ..l icboeiion e %40 |8 =—18-20

Afrecho.,..io. ol pesofot JL=|1 10

Harina, 1< clase. . ... . <] @ 1 =125

bow Tae w0 “ | 830! 900 |

' Mérisso Luigii o,

'Minelli Loronza

TR ,,

8. . T A
¢4 11 .4 pon T, disire; A0

“do stxoucs ntm. 108 — Tl J ueves "J del
corriento 4 las 13 en punto.

i I M
37 sroRin U‘ABL l;UANO."

Bema!u de un solar—In la manzana ntim,
83 de In Nueva Ciudad—El lfines 27 del cor-
rienteilas 8°do’la tarde en punto, ~

'off

;¢ TOR, EUSEB!O0 . CABRAL,

Bcuntc do mercndcrms mﬂlcsas, francesas

¥ alemanas — En su casa callo de los 33

.nam, 51'E << El Jieves 23 (1(.1' curru.uto d las
11 do.la maiana en punto. ihs

.................. iy & L1ras 11l

e 2E FPOR G, IBARRA:

Rcmnto Judxcml—lln Ia calle do las C.unn.-
ras nfuh 93, —Hoy Jueves'23 do Junio 4 las 12
en punto del dia.

g

e s ==

...... i 71;-——-——-, ( ‘J‘:y

Xl‘l Y)

Remate do comtshbles—uu su casa callo
“del 25 do Agosto’ nim. 47 B. y C.—Hoy jue-
ves 23 de Junio 4 las 12 en punto del dia.

! : nmu I Pule
Qpera.l, Imham b

PR o e g T T e i
Pubblichiamol'Blenco dei Signori com--
ponenti le Commissioni. Direttiva ¢ d'fs-
pezwno dl queata ocmt.’.

R RTIe
Commbslonc Dlrctiim. 3

~2 President¢—Martinelli Innocenzo 1 i3
r'cc- Piesidente—Taggio Andrea .
=T Olfesorierc—Guani Gaetang » 00 07
ITice-Tesoriere—Caffirena Giuseppe” * '
attista

.

"Fr.mdum"ngl

Rcmomhm Enrico

Riva Giovanni ’

. Podesti Antonio "

Y. ’ "Piaggio Antonio 1/

| Casati Leopoldo ™ :
}oine b \In'mxolo uov..mu Dulhstn

! b o r i

2 Commissione’ A’Tspezione.

Presidente—Costa Angelo

Pl reatdenic—Favaro Carlo p—_

nipSegeglario—Cavagnaro Antonio. ., -
Mebri df Commissione. 7

Abselmi Gmseppo -

Bonetti Giuseppe

. |Lastreto Domizio i

© | Bagalli Gioy. Batt.

'Rodano Pictro Rossi Bartolomco

' Vallevegna Sebalsiano|Luzianlo Benedetto

Barb.l"d ata Antonio |Bellini Savino

Ruffo Pictro . Perazzo Vincenzo

Pereile A'rmtxxm i - . |Bruzzone Giov. Batl.: ,

Acque wone P aolo | Neuroni Giacomo "

 Servetti Felice Drambilla Giovanni- &

i Ucello Giuseppe
l'cqmulu Lorenzo

Avyis 50 al E‘uhnhw.

i

lL.P(‘ 170 PLIJ\ C’f -lIJE

'\x é me 450 TONDA ¢ ]’U§ ADY, comc pu-‘
re. #i somministrano buoni cibi in case, parh-
canol a' p.v/. o modico.

Ttk v giorni fostivi si faranno Ruvioli o
T 'llnum, Riso o Vasreen ullu .\Illn--
ncxc -

."- - ",1 ¥ . ""‘:,rr. .
ST VENDE

Essendo il suo Proprietadio obbligato di

pxrure per Gcnom per nﬂ".m,(hf\un-vln Ja

gifﬂ;ijF}?ﬂgﬂr

| R ol | ¥ TOXTEN A
(mm'a.lu dx-l Tn-iuh y- lr(w, n. 67,
Que-lo bcn cnnowmlo staluhmonln di un
dispaccio diario 'di pia di 20 pezzi nnzio-
nalt, avendo 25 pensionanti,, porta-cibi ed
una buona (“l(.‘nf(“l.l giornaliers, si venderd
con buene condigioni, essendo una buona oc-
casione per quellt che voledsero comprarla. |

Per trattare, diriggersi nella FONDA mo---
desima.

v.‘

b,

- Remaje | do mercaderins — En su casa callo'

;!) '-.,'A.’ --T—— 2] X ..,-')“‘

. Seyrelario—Scotti Giovunni
luv Segretar, 1u—-l§_lcaln}oux Pietro . . ., -
our vyl { Figari Gm\' ’B.x!t.' di Laznro &
Cella Biaggioteir G- -0 D i
Memlbri.. -, | Benvenuto Tomm:
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1a Mavm& Mencmtm@ Ltauama.
dumnte n IL tnim.estm@ di 1864

anlimcnli cn;rall. "
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Basllmcnll usclll.

Tatea Ty anr g T Bt e B RS | g opngn bt s pritg ) .Sl
' Ty A | 8 ,§ v‘:g 8w,1_5.; &
NAVIGAZIONE DIRETTA. ; !g a8 ,a w ! a =]
el s o ) BERAR -0 & o Ve =
it TAY - O Y O I N
. fin, opcnzxoné.dx commercm a |eas1,38] ¢ 09[4 | 104521 49
di nlascio. s+ aieicss et il LT |- 648,00): 80l Ll 4 11216540 59
T ZAVOITD. veueeneene o L seikis segleie mieiere v niee | L s . “ e
Totalo’ gcnerulo..' ............. " 9 V' 29900,93] ‘199) .l . 8:|2260,61] 108
NAYIGAZIONE INDIIIETTL -1 apming Lyolgn taihias |_ '" ;
: I ! ‘ .'.‘. i . . . . *
Carichi {m operazlono di commercxo 11 | 3603,19] “1a8] - |- 8 11700,06] ' 81
di nluscxo ........ o s imyisin. sars 11| 8324,87| " 143) | 10 {3009,85] .. 1‘30'
In zavorra.ll o oW A £ 40 008 TR P st brsisicfonsecrp) f 4171 786,681 221
0 : B D st ... |25 | co2s,00] . sonf - || 19.[5496,44| + 283
L & W 4 ok Lo . -
Tnlnlo gencmlo : ‘31| 9927,09] . 430) . ll.27 | 7757,05] . 841
EN @ENEEE@«.
Qu(.rxcudo realizar, el editor In venta delas | o
obras’ que‘van'deriominadas'd continuncion y ‘
de las cuales quedan ya  pocos ejemplares, so | ... o1
avisa al piblico que esde hoy en adclanto [ft, i

los precios ’ qucdn.u reduculos dcl’ modo si-

gxucnto

e VIDA DE JESUS.
-.1 l. n £Tid »pm RE‘VAI\

Un tomo do 416 pajmas, 414 ststiea ;
Uni peso moneda Naclonnl.

EL GRAN'ALMANAQUE DEL SIGLO

Cuyo contemdo 1mportauto y curioso lo re-

comienda i la atencion general.. oy

Un tomd de 128 mjmas-—-m vintenes.

Culcndnrlo dc wcxltmlo, cn tina soin
plana Gon las tablas'de rcduccxon do las mo-
nedas—3 vmtenes. itls

Almanaiiic dcl Slstcum decimal,con
un brevo métodot, para’1a° feduccion . de las

1ida 1’& vJ

1 real.

SE \’ENDE‘T — I}n las hbrenu.s do JTcal
y Prado, callo do Misiones;) Lastarria, calle
del 25 doMa 0; G..Ibarra, calle de las Ci-
maras y del 25 de Mayo; en las mercerias de
E. Maricot 'y do Bousque! callc dcl 25 de
Aayo.

En las dlfcrenlcs Ay Jencms doIn’ ndnums-
{,rlzlxccxon en los Dcpartamentos de la' Rept-

ca

Yenlh Imprenla Tlpogr(!ﬁca d 7 IPOJ‘ callo
do las Cimaras:N.

[N

Al Dcm'u'clu ¢ I‘ratclh
£.7'DI BUENOS AIRES . - (7

Avvisano agli ‘occorenti’ per lo" loro, trattc
di valori sopratla Svizzera e sulle pinzzo- di-
Genovn e Milano, che, per la'regolariti’ delle
attenzioni della casa, 1loro! gm resteranno;
chiusi tre giorni innanzi la partenza d'ognuno
dei Vapori Postali Inglese ¢ Francese, ed in
conseguenza gli interessati devono occorreroi
colla mccss-mu anticipazione.

Ristoratore it.lh.mo

Stmdx\ dcllc l’lcdms, numcm 1-7.

‘1. giorno | 929, @i Febbraio 's' npn questo

clcgnnto stabilimento.  °
{,mpnctnn si fanno prcmun di offeriro al

pubblico i loro servizii, tanto nel .Ihsloralorr,
qmmto in'case particolari.

‘Bssi promettono pronto servizio o cibi squi-
- giti, tanto nello colazioni, quanto nei pranzi o’
ceng s confidando cho i fatty confcrmcr-umo lo
loro pmmbssc

FONDA DELLA SOCIETA

¢ pELLA~

- BELLAITALIA, '
I"I L STRADA' JUNCAL — 121

1 padroni di questo Stabilimento si fanno
n d;overo di preyenireil pubblico cho in esso
) mcnntnno ottimi-cibi, n mmhco pmzzo 0
che si'mandano anche servizii n'domicilio. *

STAMPERIA LIBERALD.

Contrada del Rlncon, N, 23.
‘In quezto Stabilimento si lavora con cledan: .

| k=5

za a modico prezzo, e si rxcc‘ ono soumcnzxoni',

al Propagalove Ilaliano.
In questa Stamperia si vendono pn~
ré gli Elementos del Jncgo de lgcdrcz, pcr
l[r FBRLP’I’) i olferr fansgnizih

f“’CONSOLAT@ ‘

al Couswho di leva m'mttunn del Circon--|.

- fuori d’I}uropw, dovranno, nel termine di’
'un’ anno dalla_data di questo_ Decreto, |
! prc=cutursn agll .\genh Consolari del Re-

ol oo g

(151

l)l._S ML Bl

?‘;”IN MONTEVIDEO. -~

2

L RE_DIT \Ll;

(\ Tedila C'crcolare (lel J!;mslero chIa, Marina,
inserfa nel numero 59 di (gxﬁsto periodico, al-
la’data del Sabbato "1 ;,1,10 18(}1?

oo l\'\ (R
[INIKE ‘ .‘.1 <

i' u'r'romo muwm,b I,
PER amzu DI DIO I: rnn YOID\’TX D!’.LIA szowr:
(v b l 10 olliine %

s f‘ RE DTTALIA.
gulla propo~tq del np_slro,)[nmstro dcl-

la \[nrm'\, »

<+ Sentito il Consiglio.dei '\quetn, ~aag LTf
Abbnmo dccrehto e dccretmmu quans

to scgue: ) : U

Articolo 12 — E concessa plem amni-
stia.ni renitenti 1delle: leve di mare ope-
ratesi negli anni 180" ¢,1863 sulle;classi
dei nati d.xl 1822 al 1842, i quali, entro
il volgente anno 1861 si prcsentcmmxo..

dario di Toro iscriziotie per soddxsfare ‘al:

proprio obbligo.
CArt. 20 —1 rcmtunh che §i: tr0\ ano

gno d'Italia a ricevere il foglio di via per
rlmp'\trnrc c-costituirsi '11 Conswho di
leva.

Art. 8.°— Quclh dlc appartengono
alle (‘hssx dal 1822 al 1830, quelli chie
gi avessero prestato 4 anni di_ servizio,

¢ tutti gli altri che per cfetto, degli arti-
coh 146 ¢ 147 (ransitorii della le""e sul-
la leva di marein ‘data 28 lugho 1861
avrebbero potuto conseguire il congcdo
illimitado contempomnc'\mente allo ar-
ruolamento, ‘saranno aminessi a. godere
della presente mn{nsha anche dopo il ter-
mine sopra detto, purché si presentino al
Consiglio di leva non pitt tardidel giorno |
che venisse fissato pel ritorno sotto le ar--
mi dei loro coctanii postl in. congt.do illi-
mitato. -

Art. 1°—Quclh fra ji: rcmtcnh C]le
\abbiano gif prestato 3 anni di servizio
sono fin d’ora dispensati, in npphcazmnc
dell’ articolo 111" della’ bxhtn legge, dnl',
prestare il quarto auno_ di: servizio, e ri-.
ceveranno lo'stesso trattamento degli al-
tri a cui accennn, l’urhcolo 3 del-presente
Decreto.

Art.. 5.°— I renitenti che nsplrn.sscro
alla cecnzxonc potranno’ far valére ! nei
termini ’ gopra stabiliti, nnchc per mnezzo

_cazione, dell? ordine. dl leva sulla classe .
cu1 nppartong,ouo a0 o an el
Nello»stcsso modo cd cntro 1mcdesum

.tcmum potranno: fur;prescutnre un.cam-,

bio o supplente che! sin ru.ouoscmto ddo=’
neo dal; Consiglio di leva.sadiyhi j
i{ Nessutio pcrd ‘sard AMmEsso o fur va-
lere all'estero rugwm di riforma’ per. mn-
bilitd personale..ii Genenidsiing
- Ordiniamo che il resente Dccrcto, mu-
mto del - Sigillo ‘dello Stato, sia! inserto
nella Raccolta ! delle: Leggi ¢ Decreti del
Regno d'Italia,  mandando’/n;chiuinque
spctu di osservarlo’ e farlo osservare. .0

Dato a 'l‘ormo addf 13 marzo 1804
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it questo chlu Uﬂlzlo, -:sr:':
16756 & 70 Dirns)
Agostco (mmorn) Grom Gmcomo
Airami Pazquale[, | o i
Aaso Glov Antomo lnboccln Vmccnzo iy

Ln«omarsmo Gm\ B
Bergnmmo Gerolnmo, Lomhardl Eiirelio "
-pdetto T'estar 1’ || Luciani! Gxuacppc !f,f
Bardadori: Viuccuw Leonardi Pietro,f:i: ¢
Bellane Glu-cppo ., |Lupi Giacomo. » .,
Bonfiglio, ‘Ang. chhelc Lambruschini Gxov B,
Benoit Emilio gy Lava"nn Giov. Batt
Baghino Gluscppe
Bruzm BEnrico
BolloFrnncesco rqh
Bertarione Pictro [y 1,
Borzone, Carlo
Bu"nnﬂco Angelo =
Bertani lcrdinando &
Birelli Giacomno ©1¢
Bova Giovanni '
Bonifacio (credi di Gio- Mancini Pictro™

“vanni Battista) ;... |Minclli Ulisse |, ..~
Bacino’ Giuséppe . | Moisello Giuseppe, ., |,
Baudi Onorio "I Magnani Fracesco
ATnEeLL oqe), it SIorm Luvu D
Capurro Nicolé it
Croce Domenico -
Ceruti Ferdmnndo
Clunmmcllo l’mlro.l
_Crescia’ Giovanni't’
"Costakrnta Michele ™
Cornng]ia Gltmmm1
Calzia (fratelli)
Castellaro Carlo -
Cossani Giovauni,
Castrucci Michele
Ciappa’ Benedetto -
. Campodonico (fratelli)
Cerri Giovanni i1~
* Canini Bernardo
» Campagna Vincenzo
Cm allcro Gmcomo

De Prati Giov. Batt.

* ———

Bcr"allo C.nttcrma

12,9 eravhola Gxu=cppo
Mnnvlm Giovanni !
Mnrvnono Luigi
Manzino I’lctro
Macera fntclh)
Molinetti Pasquale
t|Marabotto‘ Agostino '
Murioldo ancc=co

or !

\'ow Gervasio,:,

Oh\'an Gluaeppo
<|Otiveri Serafino
Oddo Juan Baph_ata
l’lrm Glmcppo

.+ |Parodi G:B. ¢ Barto-
~ | ; lomeo (fratelli) ;
Palmero’ Agostino
Pagano Matteo
Parrini Lorenzo
Parcto Gerolamo
/|Piszacco Paolo

Parodi Lorenzo |

- |Porcile Salvatore
Pandolfi Pasquale

' Demateis...... Pernecco (fratelli)
Dell’Agila Glu"erpa l’erfumo Giov. Batt. c
Dasori Giuseppe ¢ Car,|”  Giuse e

Demarchi Giov. Batt. Pczzoll ‘rancesco
Delbuono Ginseppe Pitto” Luigi

Pareto Vittorio Em.
Pasclla P. Vincenzo

' Deambrosio Sebastiano
Dodero Fedele Agost.
Declla Casa Tito

‘ Rapnllo Agostmo
Rossi Giulio - .
Rinoldi Giovanni

" IRicheri Dom. Santino-
Repetto Alessandro

Ess mg Alessandro
Ie'abrc Carlo
.Francioni Giacomo’
Freyee Giov. Domenico
iFerrero Bartolomeo
{Fascie Michele
Franzoni Pio
Facio Giuscppe
Fabre Giuscppe
Fornara Agostino
Frate Maria: ed credi|Sacco Luigi .

di Bartolomeo Frate|Sivori Giusep. Gactano
- . |8ala Giov, Fel. I'ort
Tavero Domcmco

Torriglia Andrea™

Sciarra Felico

Siani Giov. Domcmco
Savin Jean-B. -
Serra Giuseppina |
Sforzini Luigi

Saszo Antonio

Gozs Giorgio )
Gandolfo.Pietro |
Gandolfo Carlo -
Garello Francesco
Garaventa Giov. Batt
Guasco, Giuseppe -
|~hom Giovanni
Garolini Raimondo
Ghiglino’ Gcrolamo
Gundolfu Antomo A

Vio Giulio .

Verdani Andrea . .
Vallarino Sebastiano .
Zignaigo Michele ~
Znnolcm And Gxov

0N \’eru Glovnnm Balt.

.ro potuto invocare al giorno della pubbll-:

- GRAN: Dnmsm

Y. extr aﬁlns.m

di terza, _persona, le mglom chc avrebbe-
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maras N’ 100 en los bajos
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SA‘LIDAS i

I’nm lus Pledrns Cnneloncs Suntn ncia
Snu Jogé, Dolores, Soriano, Merccdes, P, hdo
Maldonado, San Carlos y llochn, los 4,14y 24

Para Ja  Florida, - Durazno, Tacuurcmb(,
I’nndo; Minns, los 11y 27. o040 siioh o
Para Corto-Largo, Artxgns } Truntn. ¥ tres,
los 9 y 24,
“Para Santa anm, Snn José, Rosauo, Colo-
nia y Carmelo, los 6, 16 y 26.~ ju }
;. Parn!Santa: Lucm, San 'José y I’orongos
losl 11)5! i 1o

PNTI&:\DJ\S U9 ;';’:f‘ 3]

Do lu.s Pxedms Caueclones, Santa Lucm, Ban |
José, Dolores, Sormno Mercedes, Pando, -
Muldoundo, San Carlos y "Tocha, los 2,12 y 29,

De la Florida, Durazno, Tm.unruub(: ’an- '
do y Minas, los 8 y, 24.

el Cc.rro-Largo, Artxg'xs y Tremta ¥ tres,

los 8y 23,0 i

De Santa Lucm, San Josc Bos:mo Colo-
nia, Carmelo, los 3, 13 y 23.°7" .

Do 5‘ )mta Lucm Sau José i I’orong,os los

28.

i I\O)J.‘A—-So pmneuo ‘al. pﬁblxco que hasta.
el 31 del corriente las balijns se cerrarin 4 lag
cinco de la tnrde, y desdé el 12 de abril 2130
do setiembre, 4 las cuatro. —'Dcspues dq esas
hioras, las eartas ‘que, so reciban en el buzon
de esta Administracion general quedarin des-

tnudus hasta el pr()nmo correo.’ (il "nf
Montcndeo marzo 7'do 1864.:
.o 20T Prudencio Fcheln ridrza,)|

SGRK’H.‘TORIO
mssn@ B awﬁm

(J[ucllc. V'ejo), N. 120!

hl’.E\*CO delle Goletteche f\nnovmggxopcr
diversi punti’ del htonlc,e di cui in que-to
Scrittorie gtanno aperti‘i registri s’ = ¥
SALTO=Maria Rosa, Vicja Vi olan!a, golclto
nazionali.
CONCORDIA—Nucvo: Capricho, San Roque
'- dAna Calaling, goletto nazionali. . /:
GUALEGUAYCHU — Amtslad goleﬂn ar-
- gentina. ‘* : i
BUE\OS AIRES—FcIu uIad Josqﬁna golet-
te nazionali.

I’AYS‘ENDU'—Jmla, San Josc, goletie nazio-
na

#"" | DOLORES—Filla; de Dolorts, Felicidad. de

.....

" Dolores, goletta nazionali.,

CA.RB[ELO—A uova Conccpczon, Republnm;m,‘
' goletto mazionali. ’

COLO\'L\—I’ampcro, p'xylebot nazionale.
MERCEDIIS—Mmm C x!ahna, pa_',lcbot n't-

zionale.
TR \Y-BE\TOS—.!hara "olctfa nazionale. '

GONFERENCIAS

‘sobre el

EBBEE}EE&B s

. .Como introducecion - ;
AL GURSO DE DERECHO DE GENTES

por cl Dr.
@@JJ G?suO’%'D PEREZ=GOMAR
Un tomo,dcmn pasta, '
PRECIO rnm‘mns 1, 20."
SE VENDD—IZH Ia Libreria do Lastarria

y en la Imprenta  T'ipogrdfica ‘ Ve ll
dolas C.m{nms\t {)og (ﬁa ) “1’0", calle

| LA FABBRICA: DI LIQUORI

E RINFRESCHI-
Giuseppe De-Bernoechi |

che gid in via delle Picdras al n. « 47,1
51 E TRASLOCATA NELLA !

'STRADA DEL CERRITO AL N°132..,
I)hlmpc(lo al BDancoInglese. . -
helln casa dell’antico Hotel do Ia Concordia.

“Si avvisa pure, cho in dotto Stabilimentosi
incontrerd un’ completo assortimento di ogni

classi di liquori delle migliori qunht.n, a lno-
dicissimo prezzo. .

Capitania- del- l'ucrto

t. AL, PUBLICO.
Para cortar . nbusos, pmvomen!cs do una
mala practica, el Capitan del Puerto provicne
quo en lo suscsivo no so tomard razon .en la
Oficina de su dependencin, ni serdn anotados
los ‘pasaportes, si:no ' se presentan pcmn'd‘:
mcn}&los intercsados 3 solicitarlo.’

l\'L\'TA por mayor, c'\llc de las Ci-,

Monlcmdco. Abril 6 de 1864 /
i s de. Herrera. v

\igt f'- £




